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Curriculum scientifico e didattico della prof. Marina Comei 

 

Attività didattica  

 

Marina Comei è professore ordinario di Storia Economica presso il Dipartimento di 
Scienze Politiche dell’Università di Bari ed è componente del collegio dei docenti del dottorato 
in Analisi e storicizzazione dei processi produttivi dell’Università di Bari dove ha seguito 
regolarmente i lavori di elaborazione di tesi di dottorato  
 
Dal 2001 è titolare dell’insegnamento di Storia Economica nel Corso di laurea triennale in 
Scienze politiche, relazioni internazionali e studi europei e dell’insegnamento di Economia e 
politica dell’integrazione europea nel Corso di laurea magistrale in Relazioni Internazionali.  
 
Dal 2001 al 2004 ha insegnato Storia delle dottrine economiche presso la Scuola di 
Specializzazione per l’insegnamento secondario (SISS) di Bari 
 
Nell’anno accademico 2004-2005 ha tenuto per supplenza il corso di Storia dell’economia 
politica presso la facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bari  
 
Dal 1991 al 2000 ha insegnato Storia Contemporanea nel Corso di laurea in Scienze Politiche 
della facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bari  
 
Dal 1995 al 2001 ha ricoperto l’insegnamento di Storia economica regionale presso l’Istituto 
Superiore A. Moro di scienze e tecnologie per lo sviluppo   
 
Dal 1996 al 2000 ha fatto parte del Collegio dei docenti del Corso di Perfezionamento in 
Storia del Novecento Europeo presso la facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Bari  
 
La prof. Comei ha inoltre tenuto lezioni e interventi in corsi e seminari in Università italiane anche 
nell’ambito di diversi corsi di Dottorato di ricerca 
 
Attività di ricerca e posizioni accademiche (1973- 2010) 
 
Dal 1973 al 1976 segue come borsista presso la Fondazione Cini di Venezia i corsi residenziali 
del CESES  (Milano) sulla società italiana ed è componente del gruppo di ricerca, coordinato 
dal prof. G. Galli, sulla cultura economica della DC e della sinistra italiana negli anni 
sessanta/settanta del Novecento.  
 
Nel 1975 si laurea con 110 lode e plauso della commissione in Scienze Politiche (indirizzo 
economico-internazionale) con una tesi in storia contemporanea.  
 
Nel 1976 risulta vincitrice di una borsa di studio CNR, assegnata dal Comitato delle scienze 
politiche e sociali, sul dibattito economico e le scelte della sinistra italiana  durante gli anni della 
Ricostruzione. A questi temi è legata la pubblicazione nel 1980 del volume, edito da Dedalo, 
Le sinistre e la ricostruzione.  
 
Nel 1981 risulta vincitrice del concorso di  ricercatrice nel raggruppamento disciplinare di Storia 
contemporanea presso la Facoltà di Giurisprudenza di Bari, conseguendo dopo il successivo 
triennio la relativa conferma. 
 
Nel 1982 ha trascorso un soggiorno di studio, finanziato dall’Università di Bari, sotto la direzione 
del prof. R. Rémond, presso la Fondation Nationale des Sciences Politiques di Parigi ( Centre 
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d’histoire de l’Europe au XX siècle ), impegnata in una ricerca su l’”economie concertèe” del 
secondo dopoguerra e sugli obiettivi di modernizzazione del Piano Monnet, collocando le 
esperienze del dirigismo economico della sinistra francese nella più ampia e consolidata 
tradizione statalista degli  apparati burocratici del Paese.  
 
Nel 1988-’89 collabora alla storia einaudiana Le regioni dall’Unità ad oggi, partecipando ai 
seminari preparatori ed elaborando un saggio, in collaborazione con F. Botta, comparso nel 
1989 nel volume dedicato alla Puglia.   
 
Nel 1993-’94 partecipa al progetto Cee Nouvelles approches d’histoire industrielle comparèe 
(responsabile prof. L. Bergeron, EHESS, Parigi), rivolto ad indagare i rapporti tra imprese e 
territorio in diversi casi di sviluppo regionale europeo (cultura industriale, circolazione dei 
capitali e del lavoro, economie distrettuali) 
 
Dal 1990 al 1998 gli interessi di ricerca si concentrano sulla storia delle origini  dell’intervento 
pubblico e sul processo di formazione degli strumenti di regolazione economica, ricostruendo 
l’inedita storia dell’Istituto di Liquidazioni che dal 1926 al ’32 è stato lo strumento sia dei 
salvataggi bancari delle principali banche miste sia dei primi esperimenti di gestione industriale 
pubblica, fino alla creazione dell’Iri al quale trasmetterà le sue competenze. La ricerca svolta 
in larga parte sui documenti dell’Archivio Storico della Banca d’Italia ha ottenuto diversi 
finanziamenti dal Ministero per Ricerca Scientifica e Tecnologica. A questi temi è legata la 
pubblicazione nel 1999 del volume La regolazione indiretta. Fascismo e interventismo economico 
alla fine degli anni Venti. L’istituto di Liquidazioni (1926-1932),  ESI, introduzione di G. Sapelli, 
pp.5-280. 
 
Dal 2000 si avvia la collaborazione con l’Associazione di Studi Storici di Impresa e con la rivista 
gli Annali di Storia di Impresa, rivista dell’Associazione edita inizialmente da il Mulino  e, in 
seguito, da Marsilio.  
 
Nel 2000 consegue l’idoneità di professore associato presso l’Università L. Bocconi di Milano e 
nel 2001 viene chiamata dalla Facoltà di Scienze Politiche dell’ Università di Bari dove ottiene 
la relativa conferma dopo il primo triennio. 
 
Dal 2001 è componente del Comitato di Progettazione ed è responsabile scientifico delle voci 
per la Puglia e la Lucania del Dizionario Biografico degli imprenditori italiani per l’Istituto della 
Enciclopedia Italiana G. Treccani. Il Biografico degli Imprenditori è un’opera di lungo respiro 
che intende far emergere, in ambito privato e pubblico, l’intera storia imprenditoriale dell’Italia 
unitaria per aree geografiche, per settori di produzione e servizi. A questi temi è legata anche 
la pubblicazione di alcuni saggi sui processi di industrializzazione nelle regioni meridionali tra 
fascismo e dopoguerra e l’elaborazione di alcune voci del Dizionario. 
 
Dal 2004 al 2006 ha collaborato con la Fondazione IRI in qualità di relatore in diversi seminari 
sulla storia dell’intervento pubblico.  
 
Dal 2006 gli interessi di ricerca si concentrano sulla trasformazione del sistema bancario italiano 
nel decennio 1925-1936, nel tentativo di ricostruire le radici di lungo periodo della fragilità 
bancaria meridionale e dei ripetuti fallimenti che hanno incontrato in questa area del Paese i 
tentativi di dare una risposta espansiva e in chiave territoriale al problema dell’autonomia delle 
élites economiche meridionali. Su questi temi è il volume Banche e Mezzogiorno. Credito, 
concentrazione bancaria e classi dirigenti negli anni Venti (Cacucci ed, 2008), pp. 7-240. 
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Dal 2010 partecipa al progetto di ricerca su “La storia dell’IRI” finanziato dalla società Fintecna, 
promosso e coordinato dal Comitato Scientifico composto da F. Amatori, L. Cafagna, V. 
Castronovo, P. Ciocca.   
 
Dal 2010 partecipa al progetto Nazione, Territori, Imprese, promosso dal Ministero dei Beni e 
Attività culturali – Direzione Generale degli Archivi, in collaborazione con l’Università Bocconi, 
per l’elaborazione dei contenuti a supporto del Portale degli Archivi di impresa, progetto in 
partnership con l’Istituto della Enciclopedia Italiana Treccani, Commissione Cultura di 
Confindustria e l’Associazione Museimpresa. Il progetto si propone di sviluppare all’interno del 
Sistema Archivistico Nazionale, un’area tematica dedicata agli archivi ed alla storia delle 
imprese pubbliche e private italiane. Il Portale consente di accedere a fonti archivistiche e 
bibliografiche, a testi sulla storia delle imprese e degli imprenditori, a immagini audio e a video.  
 
In questi anni in qualità di relatore o discussant ha partecipato a seminari e convegni nazionali 
e internazionali tra cui si ricordano in particolare gli Incontri di storia dell’impresa promossi 
dall’Associazione studi Storici sull’Impresa (ASSI), i Seminari della Fondazione IRI, ed  i convegni: 
Giorgio Amendola ed il Mezzogiorno, Fondazione Mezzogiorno Europa, Svimez, Istituto Banco 
Napoli Fondazione, (Napoli 2010,) 150° Anniversario Unità d’Italia. Le assicurazioni nella storia 
d’Italia, ANIA, (Milano 2011), Imprenditorialità e sviluppo economico. Il caso italiano , sec. XII- 
XX ( Società Italiana di Storia Economica e Università Bocconi, Milano 2008),  Entrapreneurship: 
historical and comparative perspectives (Institute of Economic History of Bocconi University, 
Comitato Permanente sulla Storia dell’industrializzazione italiana dell’Università Cattolica, 
Comitato anglo-italiano della Società Italiana di Storia Economica, Brescia, 2007),   Riforme in 
corsa… Archivi pubblici e archivi di impresa tra trasformazioni, privatizzazioni, fusioni ( Ministero 
per i culturali e ambientali, Sovrintendenza archivistica per la Puglia, Bari, 2007), Ambienti e 
tipologie dell’industrializzazione. Studi su Francia e Italia durante Otto e Novecento, Fondazione 
L. Einaudi - Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales (Torino, 1993).  
 
Dal 1996 è membro fondatore, e componente del direttivo fino al 2002, del Centro 
Interdipartimentale di ricerche sulla pace dell’Università di Bari, per cui ha diretto la rivista ZWZ  
Dal 2000 al 2008 è stata membro del Centro Interdipartimentale di ricerca sulle donne 
dell’Università di Bari 

 

 Attività di ricerca 2010-2018 

In questi anni anni l’attività di ricerca della prof. Marina Comei si è svolta lungo tre principali 

assi tematici: 

a) la storia dell’impresa pubblica italiana 

I sei volumi della Storia dell’IRI costituiscono l’esito di un ampio progetto di ricerca, condotto 

prevalentemente sulla documentazione inedita contenuta nel vasto Archivio Storico IRI, ora 

conservato presso l’Archivio Centrale di Stato e considerato una delle più rilevanti fonti 

documentarie per la storia industriale italiana. Le ricerche della prof. Comei hanno riguardato 

in particolare gli anni del miracolo economico in cui la presenza del gruppo si estende a nuovi 

significativi settori produttivi ed in cui contemporaneamente si produce una trasformazione  del 

modo in cui era stata precedentemente affrontata la questione energetica nazionale. Il 

prevalere dell’ipotesi di nazionalizzazione delle aziende elettriche su quella di “irizzazione” 

muta radicalmente l’assetto del settore elettrico e gli equilibri del capitalismo italiano.   

L’elaborazione del saggio laterziano e la partecipazione al progetto di ricerca sono state 

all’origine, in questi  anni, di una serie di incontri di studio e di seminari e convegni durante i 

quali la prof. Comei ha partecipato con relazioni e interventi.  Si ricordano in particolare: 1. Il 

nucleare dell’IRI, promosso dalla cattedra di Storia economica dell’Università L. Bocconi e 
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dall’Associazione Studi Storici di Impresa (Milano,2011), 2. Lo Stato imprenditore negli anni del 

grande sviluppo, promosso dall’Università L. Bocconi (2012), 3. L’IRI nel miracolo economico, 

promosso dallo Structural Studies Dipartiment della Banca d’Italia ( Roma 2013), 4. L’impresa 

pubblica e la politica, convegno promosso dal Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università di 

Bari (2013), 5. Tra politica ed economia. L’IRI nella storia d’Italia, convegno organizzato 

dall’Istituto della Enciclopedia Italiana Treccani, dalla Fondazione  Nazionale A. Gramsci e 

dall’Associazione Studi Storici di Impresa, (Roma 2015) 

 

State industry and neocapitalism (1953 -1963), in Archives of Italian Economicand Business   

History, 2017, n.1 

 

L’IRI, la nazionalizzazione dell’industria elettrica e le scelte di investimento degli indennizzi, 

in Storia dell’IRI. Il miracolo economico e il ruolo dell’IRI,  vol. II a cura di F. Amatori, 

Laterza, Roma-Bari, 2012, pp. 373-462.  

 

b) storia d’impresa nel Mezzogiorno del Novecento  

Il secondo tema di ricerca, che sviluppa temi e questioni legate alla storia dello sviluppo 
territoriale affrontate negli anni precedenti,  è stato rivolto all’analisi e ricostruzione delle 
vicende di alcune imprese manifatturiere  del Mezzogiorno nel Novecento, declinando in un 
contesto meridionale alcuni temi tipici della storiografia di impresa. Il modello gestionale basato 
sulla famiglia, i sistemi produttivi locali e i distretti neo-marshalliani che si sono mostrati capaci 
di innescare fenomeni di crescita cumulativa costituiscono uno dei punti centrali dei recenti sforzi 
interpretativi delle trasformazioni di lungo periodo che attraversano il sistema industriale 
italiano. Al centro dell’attenzione è stato il caso dell’impresa  Contegiacomo ( 1905-1985), 
destinata diventare la più grande impresa di confezioni del Mezzogiorno e considerata 
l’impresa motrice dei processi di diffusione e concentrazione produttiva che hanno portato alla 
creazione del distretto dell’abbigliamento della Puglia centrale.  
All’interno di questo stesso campo di ricerca si colloca la partecipazione  al progetto di 
costruzione da parte del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali-Direzione Generale degli 
Archivi (in collaborazione con l’Università L. Bocconi) del Portale degli Archivi di Impresa. Il 
contributo della prof. Comei è stato centrato sulle imprese pubbliche e private protagoniste 
della storia industriale di Taranto e sull’elaborazione di una cronologia economica territoriale. 
Nel 2011, organizzato Ministero per i Beni culturali ed Ambientali ha partecipato al Workshop 
sul Portale degli archivi di impresa, (Milano, Università Bocconi) 

 

L’economia di Bari nel Novecento. La difficile costruzione di una leadership, in Bari 1813-

2013,  a cura di A. Di Vittorio, Adda editore, Bari, 2014 

 

Giuseppe Calabrese: l’avventura di un capitano di industria, in Giuseppe Calabrese: 

imprenditore pugliese, Bari, ed. La matrice, 2013 

 

La fabbrica degli abiti. Cesare Contegiacomo e la sua impresa,  Laterza, Bari-Roma, 2012  

 

Portale Archivi di impresa. Progetto Nazione territorio imprese. Lo sviluppo economico e 

industriale italiano dall’Unità ad oggi (1861-2010),  Ministero dei Beni e delle Attività 

culturali, Direzione Generale degli Archivi, 2011, 

htpp:/imprese.san.beniculturali.it/web/imprese/progetto portale 

      1.Taranto: Cronologia territoriale ragionata ( 1861-2010),  
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      2.Arsenale Militare Marittimo 

     3. Cantieri Franco Tosi  

     4. IV Centro siderurgico Italsider  

 

Distretti industriali e impresa familiare nel Mezzogiorno tra fascismo e dopoguerra. Il caso 

della Contegiacomo di Putignano, in E. De Simone V. Ferrandino (a cura di), L’impresa 

familiare nel Mezzogiorno continentale fra passato e presente, Franco Angeli, Milano, 2009  

 

Imprese meridionali, crisi e competitività di sistema, in “Formazione e Lavoro”, 2009, 

n.2 

 

Statalismo d’emergenza e interventismo riformista. Mezzogiorno e imprese, in  

“Italianieuropei”, 2009, n.1  
 

c) politiche industriali e politiche per l’imprenditorialità in Europa  

 Questo tema di ricerca ha avuto come obiettivo quello di ricostruire, dalla Ceca fino ai primi 
anni del nuovo secolo, i passaggi salienti delle politiche industriali in ambito comunitario fino al 
delinearsi di un nuovo modello europeo in cui emerge un orientamento rivolto ad affiancare alle 
politiche di settore interventi rivolti a fare del mercato unico il contenitore di una economia 
concorrenziale e dinamica, sostenuta da una imprenditorialità diffusa e con forte capacità di 
innovazione. Dagli anni Novanta in poi l’influenza degli studi di David Audretsch, in quella fase 
consulente della Commissione Europea, e del vento neoliberista che percorre anche l’Europa, si 
diffonde un orientamento favorevole al dinamismo di reti di piccole e medie imprese, una sorta 
di capitalismo flessibile che attenua i confini tra fabbrica e società e definisce misure e scenari 
che si sono riflessi in alcuni innovativi documenti comunitari: la Carta Europea per la piccola 
impresa e il Libro Verde sull’Imprenditorialità (2003).  
 

Dalle politiche industriali in ambito comunitario alla costruzione di una economia 

imprenditoriale in Europa, in “Studi sull’integrazione europea”, 2010, n.1   

 

Politiche industriali e politiche per l’imprenditorialità in Europa,  in  F. Amatori, A. Colli 

(a cura di), Imprenditorialità e sviluppo economico. Il caso italiano, Egea, Milano, 2009   

 
 d) La questione energetica in Italia dalla nazionalizzazione dell’industria elettrica 
al nuovo secolo 
 
A partire dalla ricognizione del nesso che ha legato la nazionalizzazione alla generale 
questione energetica italiana l’oggetto della ricerca si sposta ai condizionamenti esterni 
che hanno influenzato le risposte alla strutturale mancanza di risorse energetiche endogene 
ed ai condizionamenti allo sviluppo che ne sono derivati: difficoltà di catching up e di 
innovazione, permanenza di tecnologie labour intensive e determinarsi nel lungo periodo 
della stessa struttura dualistica del sistema delle imprese. Con le privatizzazioni e le 
liberalizzazioni cambiano le condizioni del mercato energetico nazionale ma restano 
invariate quelle che collocano l’Italia agli ultimi posti nella scala dell’autosufficienza 
energetica 
Progetto di ricerca L’approdo mancato. Le origini di un declino (1960-2000) promosso dalla 
Fondazione Feltrinelli e dal Dipartimento di Analisi delle politiche e management pubblico 
dell’Università Bocconi i cui esiti sono stati pubblicati nell’Annale Feltrinelli, anno 
Cinquantesimo.  
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M. Comei, La Nazionalizzazione dell’energia elettrica e la questione degli indennizzi: il 

doppio shock, in  L’approdo mancato. Economia, politica e società in Italia dopo il 

miracolo economico, Feltrinelli, Milano, Annale XLI, 2017  
 
 
Ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale a professore di prima fascia nel settore 
concorsuale 13 C1 Storia Economica, Bando 2012 (prima tornata)  
 
Dal 2016 è componente del Gruppo di Lavoro costituito dalla Fondazione Nazionale 
Gramsci e dall’’Associazione Studi di Storia di Impresa su Europa e processo di 
globalizzazione dal 1989 ad oggi 
 
Nel 2017 – 2018, con un saggio su “ Costituente, stabilizzazione economica europea e 
capitalismo italiano”, partecipa alla ricerca “Le fondamenta della Costituzione: il Ministero 
per la Costituente e il lavoro delle Commissioni di studio” finanziato dalle legge per gli 
“Anniversari di interesse nazionale” e approvata dal Presidenza Consiglio Ministri,.  
 

Nel “2018-’19 collabora  ai volumi su L’impresa italiana, vol. II, Il Contesto, a cura di F. 
Amatori e M. D’Alberti, Istituto per l’Enciclopedia Italiana Treccani,  Roma, 2020  
 
 

 
 
Premi e riconoscimenti  

 
Nel 2009 il volume M. Comei, Banche e Mezzogiorno. Credito, concentrazione bancaria e classi 
dirigenti negli anni Venti, editore Cacucci, 2008, ha ricevuto il premio e la menzione speciale del 
Premio Basilicata, sezione economia  
 

 
 
 
 
 
Comitati scientifici  

 
Componente del Comitato Scientifico, nominato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, del 
“Premio biennale  di ricerca G. Di Vagno”,  
Componente del Comitato di Progettazione del Dizionario Biografico degli Imprenditori Italiani, 
Istituto dell’Enciclopedia Italiana G. Treccani 
Componente del Comitato scientifico della Fondazione G. Di Vagno  
Componente responsabile per la Puglia del progetto del Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali. Direzione Generale degli Archivi “Portale degli Archivi di Impresa. Progetto Nazione, 
Territorio, Imprese, Lo sviluppo economico ed industriale italiano dall’Unità ad oggi “ 
Componente del comitato scientifico della collana di Storia, politica ed economia edita da 
Rubettino  
Componente del comitato scientifico della rivista Imprese e Storia (Marsilio) 
 
Associazioni scientifiche  
 
Componente del direttivo della Associazione di Studi Storici d’Impresa ( ASSI Milano) fino al 
2017 
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Membro della Società degli Storici Economici   
 
 
Partecipazione agli organi di governance universitaria (2010-2016) 

 

Dal 2010 al 2012 è stata  componente della Giunta di Facoltà di Scienze Politiche 
 
Dal 2012 al 2014 è stata componente e coordinatore della Commissione Ricerca e componente 
della Commissione SUA didattica del Dipartimento di Scienze Politiche 
 
Dal 2013 al 2016 è responsabile della commissione SUA Ricerca Dipartimentale del 
Dipartimento di Scienze Politiche 
 
Dal 2013 al 2015 è coordinatore del Comitato di Valutazione della Ricerca del Dipartimento 
di Scienze Politiche e responsabile della SUA-RD  
 
Dal 2015 al 2017 è componente della Giunta del Dipartimento di Scienze Politiche 
 
Dal 2015 al 2021 è componente, su nomina del Dipartimento di Scienze Politiche, della 
Commissione di Ateneo per le Biblioteche ( settore giuridico politico)  
  
Dal 2017 al 2021 è componente della Commissione Paritetica del Dipartimento di Scienze 
Politiche 
 

 

Attività di public engagement  

 

Dal 2003 al 2014 è editorialista del Corriere del Mezzogiorno, dorso quotidiano del Corriere 
della Sera 
Dal 2015 al 2017 è stata componente del Comitato Scientifico della sezione pugliese della 
Fondazione Corriere della Sera  

 
 

Pubblicazioni in ordine cronologico 

 
      
 

Distretto della  meccatronica pugliese, in L’impresa italiana, vol. II, Il Contesto, a cura di 
F. Amatori e M. D’Alberti, Istituto per l’Enciclopedia Italiana Treccani,  Roma, 2020 
 
Eprivia, in L’impresa italiana, vol. II, Il Contesto, a cura di F. Amatori e M. D’Alberti, 
Istituto per l’Enciclopedia Italiana Treccani,  Roma, 2020  
 
F. Divella,  in L’impresa italiana, vol. II, Il Contesto, a cura di F. Amatori e M. D’Alberti, 
Istituto per l’Enciclopedia Italiana Treccani,  Roma, 2020 

 
Costituente, stabilizzazione economica europea e capitalismo italiano, in A.A.V.V., Le 

fondamenta della Costituzione, Rubettino, Soveria Mannelli, 2018   
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State industry and neocapitalism (1953 -1963), in Archives of Italian Economicand 

Business   History, 2017, n.1 

 

La Nazionalizzazione dell’energia elettrica e la questione degli indennizzi: il doppio shock, 

in  L’approdo mancato. Economia, politica e società in Italia dopo il miracolo economico, 

Feltrinelli, Milano, Annale XLI, 2017  

 

L’economia di Bari nel Novecento. La difficile costruzione di una leadership, in Bari 

1813-2013 a cura di A. Di Vittorio, Adda, Bari, 2014 

 

Giuseppe Calabrese: l’avventura di un capitano di industria, in Giuseppe Calabrese: 

imprenditore pugliese, Bari, ed. La matrice, 2013 

 

L’IRI, la nazionalizzazione dell’industria elettrica e le scelte di investimento degli 

indennizzi, in Storia dell’IRI. Il miracolo economico e il ruolo dell’IRI,  vol. II a cura 

di F. Amatori, Laterza, Roma-Bari, 2012  

 

La fabbrica degli abiti. Cesare Contegiacomo e la sua impresa, Laterza, Bari-Roma, 

2012  

 

Portale archivi di impresa. Progetto Nazione territorio imprese. Lo sviluppo economico 

e industriale italiano dall’Unità ad oggi (1861-2010), 2011 

htpp:/imprese.san.beniculturali.it/web/imprese/progetto portale 

 

1.Taranto: Cronologia territoriale ragionata ( 1861-2010),  

2.Arsenale Militare Marittimo, 

3.Cantieri Franco Tosi,  

4.IV Centro siderurgico Italsider,  

 

La veduta lunga di 150 anni di statistiche, in “Bari economia e cultura”, 2011 

 

Dalle politiche industriali in ambito comunitario alla costruzione di una economia 

imprenditoriale in Europa, in “Studi sull’integrazione europea”, 2010, n.1  

 

Distretti industriali e impresa familiare nel Mezzogiorno tra fascismo e dopoguerra. Il 

caso della Contegiacomo di Putignano, in E. De Simone V. Ferrandino (a cura di), 

L’impresa familiare nel Mezzogiorno continentale fra passato e presente, Franco 

Angeli, Milano, 2009  

 

Politiche industriali e politiche per l’imprenditorialità in Europa, in F. Amatori, A. 

Colli ( a cura di), Imprenditorialità e sviluppo economico. Il caso italiano, Egea, 

Milano, 2009  

 

Imprese meridionali, crisi e competitività di sistema, in “Formazione e Lavoro”, 2009, 

n.2 
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Statalismo d’emergenza e interventismo riformista. Mezzogiorno e imprese, in 

“Italianieuropei”, 2009, n.1  

 

Banche e Mezzogiorno. Credito, concentrazione bancaria e classi dirigenti negli anni 

venti, Cacucci ed., Bari, 2008  

 

Energia per il Mezzogiorno. Aurelio Peccei e la storia di un progetto di collaborazione 

internazionale per la costruzione di una centrale idroelettrica a Dubrovnik , in F. Del 

Prete ( a cura di), Prossimità e sviluppo. Spazi e relazioni economiche tra il 

Mezzogiorno e i paesi dell’Europa Balcanica, Franco Angeli, Milano, 2006  

 

La privatizzazione degli enti pubblici economici tra crisi finanziaria e nuovo contesto 

internazionale (1980 – 1995), in  D. Porcaro Massafra e M. Messina, G. Tatò  (a cura 

di), Riforme in corsa. Archivi Pubblici e archivi d’impresa tra trasformazioni, 

privatizzazioni e fusioni, Edipuglia, 2006   

 

Impresa pubblica e neocapitalismo: Vitantonio Di Cagno dalla presidenza della Sme 

all’Enel nelle pagine dei suoi diari, in “Annali di storia di impresa”, Marsilio, 2006, 

n.17  

 

Dizionario Biografico degli Imprenditori Italiani, vol. I e II, Istituto della 

Enciclopedia Italiana G. Treccani, mimeo, voci G. Calabrese, C. Contegiacomo, V. 

Di Cagno, F. Divella, L. Lorusso, V. Lagioia  

 

Credito e sistema locale nella Puglia degli anni venti, Puglia Grafica Sud, 2004   

 

Le imprese dell’area barese tra nuovo ruolo economico e rivisitazione storiografica, in 

Bari Economica, 2004 

 

La Puglia industriale del XX secolo. Una rassegna storiografica, in “Sintesi”, n.3, 

2003  

 

Percorsi di industrializzazione leggera: piccole imprese dell’area barese tra marginalità 

e nuove opportunità (1911 – 1981), in “Annali di Storia di impresa”, n.11, il Mulino, 

Bologna, 2000  

 

La regolazione indiretta: fascismo e interventismo economico alla fine degli anni Venti. 

L’Istituto di Liquidazioni (1926 – 1932),  ESI, Napoli, 1998  

 

Il tramonto dell’identità europea dopo la prima guerra mondiale, in A.A.V.V., 

L’estraneità che accomuna, Bari, Edizioni dal sud, 1995 

 

Caratteri e forme dell’industrializzazione dell’area barese tra fascismo e dopoguerra, in 

Ambienti e tipologie dell’industrializzazione. Francia e Italia durante Otto e Novecento, 

Fondazione L. Einaudi, Ecole des Hautes Etudes  en Sciences Sociales, Torino, 1994  

 

J. Lieutaud, la Pouille un exemple de programmation industrielle dans le Mezzogiorno 

Italien, in “Società e Storia”, 1993  
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Per studiare i processi di industrializzazione in Puglia, in “ Delta”, Rivista della 

Cassa di Risparmio di Puglia, 1992, n.50  

 

Crisi bancarie credito industriale negli anni venti. Dalla Sezione autonoma all’Istituto 

di Liquidazioni, Edizioni dal sud, Bari, 1991  

 

L’imprenditoria edile barese dal secondo dopoguerra ai primi anni sessanta, in “Analisi 

Storica”, 1990, n. 14 

 

Le differenziazioni interne come problema dello sviluppo ( in collaborazione con F. 

Botta), in B. Salvemini e L. Masella (a cura di), Storia d’ Italia. Le regioni dall’Unità 

ad oggi. La Puglia, Einaudi, Torino, 1989 

 

Cresce il giornale nell’Italia che va, in M. Pizzigallo, M. Spagnoletti ( a cura di), La 

Gazzetta del Mezzogiorno, 1887 – 1987, Edisud, Bari, 1987  

 

Crisi economica e agitazioni popolari a Bari e provincia negli anni Trenta, in N. 

Gallerano ( a cura di), L’altro dopoguerra. Roma e il sud, 1943.’45, Feltrinelli, 

Milano, 1986  

 

Alle origini dell’Istituto di Liquidazioni, in “ Analisi Storica”, 1985, n.5  

 

Storia delle donne e società meridionale: tendenze storiografiche e ipotesi di ricerca, in 

“Analisi Storica, 1984, n.2 

 

Caso italiano e storia del capitalismo italiano nella storiografia contemporanea degli 

anni settanta, in “ Il Risorgimento”, a. XXV, n. 2, 1983  

 

La famiglia e la politica. Dalla critica degli anni settanta alle  trasformazioni attuali, 

in “Rinascita”, “Il contemporaneo”, 1982 

 

Un’altra memoria, in “ Democrazia e diritto”, 1981, n.4 

 

Note su storia d’Italia e storiografia contemporaneistica, in A.A.V.V., Storiografia 

contemporanea e storiografia sindacale. Rassegna critica, Cacucci, Bari, 1980   

 

Le sinistre e la Ricostruzione, Dedalo, Bari, 1979  

 

Le agitazioni popolari contro la disoccupazione ed il carovita negli anni della grande 

crisi, in A.A.V.V.,  Meridionalismo democratico e socialismo, De Donato, Bari, 1979  

 

Ideologia e prassi politica in Italia. Le analisi del capitalismo italiano nella DC e nel 

PCI, 1966 – 1973, (in collaborazione con S. Logli, M. Olagnero, R. Scazzieri,, 

introduzione di G. Galli, CESES, 1975  

 

Gaetano Salvemini e lo Stato liberale prefascista, in “Controcorrente”, 1972, n.3   
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La sottoscritta Marina Comei, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 
dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445 del 
28.12.2000 dichiara che le notizie contenute nel presente curriculum sono conformi al 
vero. 
 
Bari 30.12.2020       prof. Marina Comei  

 
 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

   

 


